
Parrocchia Santissimo Salvatore – Selargius (CA) 
 

 Sussidio per la liturgia di lunedì 6 gennaio 2025: 
E P I F A N I A   D E L   S I G N O R E 

 

 
 

L’Epifania o manifestazione del Signore ci propone la quar-

ta sosta sul mistero di Natale: svela la portata universale del-

la missione di Gesù. A differenza di Luca, Matteo non rac-

conta la nascita di Gesù, l’afferma con un secco participio 

passato: «Nato Gesù a Betlemme…» per andare dritto allo 

svelamento della sua identità: è il Messia atteso! Lo prova, 

come riferiscono i sacerdoti e gli scribi convocati da Erode, 

la nascita a Betlemme, secondo la profezia di Michea: «E tu, 

Betlemme… da te uscirà per me colui che deve essere il do-

minatore in Israele». Ci si aspetterebbe gioia per la venuta 

del Messia; e invece Gerusalemme si unisce al turbamento di Erode. È il segno premonitore 

del destino di Gesù: il giudaismo ufficiale uccide il suo Messia! Respinto dai suoi, il Messia è 

riconosciuto dai lontani! Si compiono così le Scritture: il Messia d’Israele è anche il Salvato-

re dei lontani. Noi oggi celebriamo il mistero di Dio Padre che costituisce Gesù luce per tutti 

i popoli. Tutte «le genti – scriverà san Paolo – sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere 

la stessa eredità, a formare lo stesso corpo». Questa dunque è la festa dell’universale chiama-

ta alla fede. L’Epifania ci provoca a interiorizzare il mistero di Dio e dell’uomo dipinto nel 

contrasto Erode-Magi, vicini-lontani. La luce del Messia è lì, ma diversi sono gli occhi che 

guardano, i cuori che cercano, l’esito che ne consegue. I Magi vedono e partono; Erode non 

vede e si rabbuia; i dotti scrutano le Scritture, ma non muovono un passo verso Betlemme. 

Cos’è che fa la differenza? Il desiderio! I Magi desiderano, Erode no; i Magi, guidati da una 

stella, partono; Erode fissa il trono e trae il peggio dal suo cuore. E noi quali stelle seguia-

mo? In un mondo dove altre star (stelle!) tentano di rubare la scena a Dio, c’è ancora chi alza 

lo sguardo e si mette in cammino verso il luogo dell’appuntamento: la santa umanità di Gesù? 

 

RITI DI INTRODUZIONE 
* Saluto del Celebrante e Atto penitenziale 

C. Fratelli e sorelle, l’Epifania proietta la luce di Dio su tutti i popoli. E noi, grazie al Battesimo, siamo 

stati rivestiti di luce perché in ogni uomo si accenda il desiderio di Dio. Consapevoli delle nostre opaci-

tà, chiediamo perdono per non aver reso luminoso e attraente il volto della Chiesa. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, luce che risplendi nelle tenebre del mondo: Kýrie, eléison! R/. Kyrie, eleison! 
- Cristo Gesù, che accendi nei cuori il desiderio di Dio: Christe, eléison! R/. Christe, eleison!  
- Signore Gesù, che attiri a te uomini di ogni lingua, popolo e nazione: Kýrie, eléison! R/. Kyrie, eleison! 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen.   
 
 

* Gloria a Dio 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 

uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benedi-

ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 

unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 

del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

* Colletta  



Preghiamo. O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo Figlio unige-

nito, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la bellezza 

della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità del-

lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen.   

 

 LITURGIA DELLA PAROLA 
* Prima lettura                  (La gloria del Signore brilla sopra di te)  

«Alza gli occhi e guarda»! Il profeta addita un oltre ai reduci dall’esilio, turbati per la desola-

zione di Gerusalemme. È da essa che la gloria del Signore illuminerà e attirerà tutti i popoli.   
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA                                                                                                                        (Is 60, 1-6) 
 

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la 

gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la 

tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popo-

li; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria ap-

pare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i 

re allo splendore del tuo sorgere. Alza gli occhi in-

torno e guarda: tutti costoro si sono radunati, ven-

gono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue fi-

glie sono portate in braccio. Allora guarderai e sarai 

raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, per-

ché l'abbondanza del mare si riverserà su di te, ver-

rà a te la ricchezza delle genti. Uno stuolo di cam-

melli ti invaderà, dromedari di Màdian e di Efa, tutti 

verranno da Saba, portando oro e incenso e pro-

clamando le glorie del Signore. 

Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.  
 

* Salmo responsoriale (dal Ps 71) – Rit.: Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
 

O Dio, affida al re il tuo diritto, * al figlio di re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia * e i tuoi poveri secondo il diritto. R/. 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, * finché non si spenga la luna. 

E dòmini da mare a mare, * dal fiume sino ai confini della terra. R/. 
I re di Tarsis e delle isole portino tributi, * i re di Saba e di Seba offrano doni. 

Tutti i re si prostrino a lui, * lo servano tutte le genti. R/. 
Perché egli libererà il misero che invoca * e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero * e salvi la vita dei miseri. R/. 
 

* 2a lettura       (Ora è stato rivelato a tutte le genti che sono chiamate, in Cristo, a condividere la stessa eredità) 

Paolo invita ad alzare lo sguardo: a nessuno è preclusa la salvezza portata dal Signore Gesù. 
 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI                                                                (Ef 3, 2-3a.5-6) 
 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del mini-

stero della grazia di Dio, a me affidato a vostro fa-

vore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il 

mistero. Esso non è stato manifestato agli uomini 

delle precedenti generazioni come ora è stato rive-

lato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello 

Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, 

a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso 

corpo e ad essere partecipi della stessa promessa 

per mezzo del Vangelo. Parola di Dio.  
 

* Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. Abbiamo visto la sua stella in oriente * 

        e siamo venuti per adorare il Signore. Alleluia 
 

* Vangelo                  (Siamo venuti dall’oriente per adorare il re) 

I Magi guardano in alto, guardano oltre: la fede e il coraggio li condurranno fino a Gesù.  
 

DAL  VANGELO  SECONDO  MATTEO                                                                                                               (Mt 2, 1-12) 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 

Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Ge-

rusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 

dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 

siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re 

Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 



Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popo-

lo, si informava da loro sul luogo in cui doveva na-

scere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giu-

dea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E 

tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero 

l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 

uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 

Israele”».  

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece 

dire da loro con esattezza il tempo in cui era appar-

sa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate 

e informatevi accuratamente sul bambino e, quan-

do l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io 

venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed 

ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li pre-

cedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove 

si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono 

una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il 

bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 

adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono 

in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di 

non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ri-

torno al loro paese. 

Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 
 

* Annuncio della Pasqua. La luce di Cristo rischiara la terra e segna il ritmo del tempo. Ecco 

perché oggi viene annuncia la data della Pasqua e delle feste che da essa discendono.  
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo 

ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto 

l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pa-

squa il 20 aprile. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo 

grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni san-

ti: le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 marzo; l’Ascensione del Signore, il 1° giugno; la Pentecoste, l’8 

giugno; la prima domenica di Avvento, il 30 novembre. Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli 

Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama 

la Pasqua del suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode pe-

renne nei secoli dei secoli. Amen. 
 

* Omelia  
 

* Professione della fede (Simbolo apostolico)  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cie-

lo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito San-

to, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pila-

to, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli infe-

ri; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattoli-

ca, la comunione dei santi, la remissione dei pec-

cati, la risurrezione della carne, la vita eterna.  

Amen. 
 

* Preghiera dei fedeli 

C. «Cammineranno le genti alla tua luce. Alza gli occhi intorno e guarda». Fratelli e sorelle, alziamo an-

che noi lo sguardo al cielo perché la luce di Gesù ci guidi nel cammino della vita.  

   Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, luce del mondo, ascolta la nostra preghiera. 
- Per il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi: perché con la pazienza di chi sa di vivere in un mondo com-

plesso ma sempre amato da Dio, guidino gli uomini all’incontro con Gesù, preghiamo. 

- Per i battezzati: perché risplendano della luce di Gesù Cristo e siano in mezzo agli uomini segno di spe-

ranza, testimoni della fede, operatori di carità, preghiamo. 

- Per i cristiani discriminati o perseguitati a motivo della fede: perché con l’energia dello Spirito Santo 

facciano risplendere agli occhi di tutti le potenzialità, l’attualità e la bellezza del Vangelo, preghiamo.  

- Per i popoli entrati nel nuovo anno tra luci e ombre, speranze e angosce: perché alla via di Erode, prigio-

niero dei suoi interessi e omicida, preferiscano la via dei Magi, riconoscitori della grandezza e della di-

gnità nella piccolezza, preghiamo.  

- Per le comunità ecclesiali: perché, come don Orione, coltivino la passione di portare a Gesù e alla Chie-

sa il popolo, i piccoli, i poveri, per formare tutti insieme l’unica famiglia di Dio, preghiamo. 



C. O Padre, che in Gesù, adorato dai Magi, fai risplendere su tutte le genti il tuo amore misericordioso, 

ascolta le nostre preghiere e con la forza dello Spirito sostieni la Chiesa nell’additare al mondo Gesù, 

luce per tutti i popoli. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
* Orazione sopra le offerte 

Guarda con bontà, o Signore, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui che in 

questi stessi doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo Signore nostro. Egli vive e regna… 
 

* Antifona alla comunione: «Abbiamo visto sorgere la sua stella da oriente e siamo venuti con 

doni per adorare il Signore». Nelle notti del mondo hanno visto una stella diversa dalle altre e 

si sono messi in cammino. È la storia dei Magi, la storia di quanti, illuminati dall’alto, hanno 

avuto il coraggio di mettersi in discussione, di dare una svolta all’esistenza. È la storia di chi 

non si arrende, perché abitato da desideri. E oggi siamo davanti al desiderio di Dio di attirare 

attorno al Figlio suo Gesù tutti i popoli della terra per fare di essi una sola famiglia. Ma quan-

ti, Gesù, se ne accorgono e se ne rallegrano? Il sopraggiungere di alcuni stranieri (tali erano i 

Magi) turbò Erode e con lui tutta Gerusalemme. Successe, Gesù, anche dopo la Pentecoste: 

l’ingresso di pagani nelle prime comunità turbò gli ebreo-cristiani che s’interrogavano se era 

loro lecito mangiare la cena del Signore assieme agli incirconcisi. Succede anche oggi con i 

profughi, con i rifugiati, con i diversi da noi. Ma tra tante dimore, tra tanti modi di pensare e 

di vivere, i Magi hanno scoperto dove dimori tu, Gesù: ti hanno riconosciuto, ti hanno adora-

to, ti hanno presentato i loro doni e sono ripartiti pieni di gioia. Sia questa, Gesù, anche la no-

stra storia, la storia di persone che si lasciano attirare da te, che si mettono in cammino verso 

di te, che tengono vivo nel mondo il tuo desiderio, che è ancora lo stesso: fare di tutti i popoli 

una sola famiglia, la famiglia dei figli di Dio.  
 

* Orazione dopo la comunione:  

Preghiamo. La tua luce, o Signore, ci preceda sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con purezza 

di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo… R/. Amen. 
 

 

ORARIO SANTE MESSE 
Giorni festivi: ore 7.30; 10.00; 18.00; Giorni feriali: ore 7.30; 18.00 

 

C A L E N D A R I O   D E L L A   S E T T I M A N A 
 

6 gennaio, lunedì: EPIFANIA DEL SIGNORE – GIORNATA INFANZIA MISSIONARIA 
▪ Colletta Obbligatoria per sostenere le missioni dell’Infanzia missionaria 

▪ Oggi i bambini porteranno quello che hanno messo da parte per i bambini poveri 

▪ In tutte le Messe venerazione del Bambinello 

▪ Alla Messa delle 10.00 Arrivo della Befana con i doni per tutti i bambini. 
 

7 gennaio, martedì: san Raimondo Penyafort, presbitero 
 

8 gennaio, mercoledì: sant’Apollinare, vescovo 
▪ Adorazione Eucaristica ore 10.00-11.00 e 18.45-19.45; 
 

9 gennaio, giovedì: san Marcellino, vescovo 
 

10 gennaio, venerdì: san Milziade, papa 
 

11 gennaio, sabato: sant’Igino, papa 
▪ Ore 15.30 Incontro genitori Betlemme; 

Domenica 12 gennaio: FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
▪ In tutte le Messe rinnovo delle Promesse Battesimali 
 


